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BOLLETTINO POLITICO 


volte, gl'interessi della Serbia e del Mon- 
tonegro , rispetto alla Bosnia e all'Er- 
zogorina, sono în grando contrasto con 
quelli dell’Austria-Ungheria; quindi non 
sappiamo su quali basi l'accordo si po- 
trebbe conchiudere. La Serbia e il Mon- 


bene fino a qual punto giungesse la ve i 
rità e dove incominciassoro lo inest-! 
tozzo. La nota del Diritto, diciamolo 
francamente, non ha servito ad altro 
cho ad accrescere la confusione dolle | 


0 ai suoi colleghi, creliamo puro che 
abbia detto la verità, © non abbismo 
alcun timoro che da questa ingenua 
confossione sorgano nuove complicazioni 
diplomatiche. 


Il governo austriaco ha pubblicato 
un lungo dispaccio ufficiale relativo al 
l'occupazione della Bosnia e dell'Erze- 
govina. Per chi ha qualche pratica di 

fatti doenmenti, lo scopo principale 
quel dispaccio si è di temperaro 
la pessima impressione che deve aver 
fatta nella monarchia austro-ungherese, 
la notizia di un'altra graro sventura 
toccata all'esercito d'occupazione. Men- 
iro un battaglione uscito da Trebigne 
sulla strada di Milek cercava di rista- 
bilre lo comunicazioni rotto dal namico, 


| 
| 


una compagnia del battagliono stesso | 


è stata sorpresa dagl'insorti, cho no 
hanno fatto strage. A confessiono del 
suddetto bollettino, rimasero morli tre 


tenegro fano capo entrambe alla Rus- 
sia, e il Montenegro, in ispecio, ri- 
corro all'appoggio di quest'ultima, affin- 
chè gli venga consegnata, senz'indugio, 
Polgoritza, che i montenegrini temono 
la Turchia voglia daro in potere degli 
insorti albanesi. Ma è la Turchia che 
intendo di violare în questa guisa il 
trattato di Berlino, oppure sono lo po- 
pelazioni turche che ormai oporano per 
proprio conto -enza curarsi delle inten- 
zioni del loro gorerno? Scrive a questo 
proposito il Temps: 

‘on dobbiamo illoderci ; 1a Turel 
lefacelo. Le popolazioni, vedendosi o cre- 
dendosi abbandonate dal loro governo, hanno 
deciso di resistere per proprio conto, La 


menti. E poichè non sì nega che l’ono- 
rovole Cairoli ha ricovuto in udienza il 
corrispondento del Temps e gli ha 
perto l'animo suo, non basta il venirci 
al afermaro che quel corrispondento 
ha male inteso © narrato alcune dello 
cose che gli vennero confidate. Impor- 
terebbe di ristabiliro la forma autentica 
di quollo rivelazioni. Forsechò il paeso 
non ha da conoscere le opinioni e le 
intenzioni del suo governo , almeno 
quanto le conoscono i corrispondenti 
dei giornali esteri ? 

‘Anche gli inconvenienti nati da que- 


Certo, per ciò che riguarda la forma, 
non è molto facile di metter scordo 
il linguaggio attribuito dal corrispon- 
dente del Temps all'on. prosidente del 
Consiglio, con quello cho l'on. Cairoli 
ha tenuto in altri tempi, quend’ora sem- 
plico deputato. E forse anche nella so- 
\nza, guardando beno, qualche trac- 
cia di contraddizione si trorerebbo. Ma 
ciò proverebbe soltanto che l'on. Cai- 
roli, diventato uomo di governo, s'è 
accorto che certe questioni vanno trat= 
| tato con grando prudenza da chi ha la 
risponsabilità degl'interessi e della si 


dell'ostinato silenzio serbato dal mini- | dargli torto. 


sto colloquio , sono una conseguenza ' rezza dello Stato. Nò in ciò possiamo ' 


© morti o foriti ottanta soldati. ' lega albanese ò una protesta organizzata 
È questo un grave disastro noa tanto per | contro il trattato di Berlino, ma non è 
sè stesso, quanto perchè dimostra sem- la resistonza 
pre più il vero carattere della guerra l'insurcozione del 
che l'Austria è costretta a sostenere in ' 
quello provincio, 

A temperare, como abbiamo detto, 
l'impressione del doloroso episodio te- 
stà accennato, il citato dispaccio affer- 
ma cho le operazioni offensive incot 


i non ascoltano più 
cho le înspirazioni dolla loro indipendeza 
0 del loro fanatismo, e l'Europa non la 
più da contare con un gover 


la Bosnia | 


stero rispetto alla nazione. La quale 
ha ragiono di far lo meraviglio che, 
dopo il Congresso di Berlino , nessun 
ministro abbia stimato opportuco di dir 
una parola autorevole por raddrizzare 
i giudizi doll’opinione pubblica, 0 in- 
roca i segreti della politica ostora siono 
stati versati nel sono di un giornalista 
straniero di passaggio per VItalia. So, 


Di tutto il rumore destato dalla cor- 
rispondenza del Temps, poco o nulla 
rimarrà fra qualche giorno. Ma qu 
lunque sia il grado di autenticità e di 

nttezza della rivelazioni fatto dal cor- 
rispondente, noi desidoriamo cho pel 
ministero non vadano perduti gl'inse- 
gnamenti che scaturiscono da questo in- 


cidente , e che noi, colla consueta im-! 


ciato il 14 col passaggio della Sava, pro- 
eodono regolarmente, ed enumera i luo- 
gùi già occupati dalle truppe austriache. 
Anuunzia che fu ripresa l'offensiva anche 
ntro Rihaes ed assicura che continua 
in molti punti il disarmo delle popola» 
zioni. Ma in questa lunga relezione uf- 
fisialo vi è un altro punto nero, oltre 
il sanguinoso episodio di Bilek, già ro- 
gistrato. 
il'insorti che difendevano Iacia, Cata, 
Vicie e Musinovac furono dispersi, e, 
»ggiunge il dispaccio, queste località 
onnero incondiate. » Ma chi lo ha in- 
condiate ? Gl'insorti o gli austriaci? Il 
Nispaecio ufficiale non lo dice aperta= 
mento, ma l'interpretazione letterale di 
esso ci condurrebbo a credera che gli 
dell'incendio siano stati gli au- 
striaci. La qual cosa ci piace ancora spo- 
are non sia vera, giacchè, so si avesso 
da esegnire in questo modo il mandato 
di civiltà affidato dall'Europa all'Al 
Ungheria, ci sarebbe quasi da rim 
gere la barbarie. Ripetiamo che la cosa 
è inverosimile per la sua stessa gravità, 
o forse l'equivoco è nato dall'oscura re- 
lazione di quel bollettino ufficiale. E 
qui giova avvertira che i bollettini uf- 
ficiali sono sempre oscuri quando non 

nno buone notizie da comunicare al 
pubblico. 

Un altro telegramma da Vienna smen- 
tisce le voci di una pretesa coopera» 
zione fra l'Austria, la Serbia e il Mon- 
tenegro. Per verità, di questa coopera. 
zione non avevamo ancora udito a par. 
laro, ed è probabile che le voci a cui 
si riferisco la smentita, corressero sul- 
Vienna , dore è naturale cho 
me pubblica desideri un accordo 
con la Serbia e il Montenegro, come 
quello che giorerebbo anche ad atte- 
nuare lo difficoltà nelle quali l'Austria 
si è posta. Ma, come abbiamo detto più 
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L 

Un altro gs 


In un piovoso pomeriggio d'ottobre, 
la padrona del castello e suo cugino 
aveano avuto insieme un discorso che 
doveva essera stato di parlicolaro im- 
portanza, a giudicare dall'espressione di 
dolorosa dolusione che appariva sul 
volto di quest'ultimo, mentre , appog- 
giato al vano della finestra, guordava 


viata alla sua scrivania © ne avea tolto 
il manoscritto pià sopra indicato. _ 

— Leggi questo, Rodolfo, leggilo 
subito — diss'ella, posando i fogli da. 
vanti a lui in sul davanzale — Quando 
serissi, pensavo di farlo per me sola- 
mento; ma a te lo confido perchè sarà 
bene che tu sappia corte cose della mia 
vita passata. iL 

Egli prese il manoscritto in silenzio 
è cominciò a leggere, entrambi seduti 
dinnanzi al caminetto, ov'era già stato 


| passato; o quando Rodolfo, leggendo. | godeva molta fama ed anche persone di 


ma colle forze di popolazioni guerriero, 
trincerato nella loro disperazione 0 cho 
combattono per la propria nazionalità o 
per la propria fodo. La questiono turca 
ha di nuovo @ improvrisamento mutato 
aspetto, 

Si sapeva cho i socialisti minaccia- 
vano di rivelare al Reichstag ‘e loro 
antiche relazioni col principe di Ri- 
smarck. Nella seduta di ieri, la discus- 
sione dov'essera stata portata su questo 
terreno, giacchè il telegrafo ri 
che il gran cancelliere negò di aver mai 
intavolato trattative col partito socialista. 
Aspettiamo il resoconto della seduta, 
cho dev'essere stato molto importante. 
ll progetto di legge contro i socialisti 
venne rinviato ad una Commissione. 


LE RIVELAZIONI 


» DENTE DEL < veMPa » 


coni 


Le smentite dato dai giornali ufficiosi, 
e in ispecie dal Diritto, alla relazione 
di un colloquio fra gli onorevoli Cai- 
roli 0 Zanardelli cd un corrispondente 
del Temps, non hanno posto fine ai 
commenti che da quella relazione ave. 
vano avuto origine. Per verità, il DI 
ritto nega soltanto che al colloquio 
fosse presonte l'on. Zanardelli ; ammette 
pertanto che il corrispondente viennese 
del Temps, di passaggio per Roma, ha 
avuta una conversazione coll’ on. Cai 
roli; e quanto alle dichiarazioni fatte 
in quell'occasione dal presidento del 
Consiglio, il Dirilfo si contenta di dire 
che furono riferito inesattamente. Ma 
lo inesattezze del corrispondento riguar- 
dano soltanto la forma , oppure anche 
la sostanza ? A noi pare che, in questo 
caso, poichè si accettava per vera in 
qualcho parte la versione di quel cor- 
rispondente, convenisse di determinar 


acceso un piccolo fuoco. 

Montr*egli leggeva, ella ripensava a 
ciò che aveva serilto ed involontari 
ments proseguiva a ripassare nella sua 
mente altri avvenimenti seguiti poi. Come 
quadri velati di nebbia, risplendevano 
agli occhi della saa mento, per impalli- 
dire poi di nuovo, certe sceno del suo 


le gettò uno sguardo, la vide che si 
premeva lo mani serrato agli occhi. 

I giorni del suo matrimonio le risor- 
gevano dianapzi, illuminati di tetra luce; 
ella tentava 
quelle immagini che sudaci o senza freno 
si stringevano a lei e non volevano al- 
Jontanarsi. Vi riuscì infatti ; si fece buio 
d'intorno a lei, chè le pareva d'attra- 
versare lo profondità della terra. Udiva 
dinnanzi a sè un piccolo passo vacil- 
stondeva in mortale ansietà lo 
braccia... Ben sapeva ch'era il sno morto 


fi fuori. La signora intanto erasi ar-| figlinolino che la precedeva tutto solo, 


nella notte tenebrosa; egli non potera 
togliersi a quel buio, chè la terra co- 
priva i suoi piedini. Ma dov'era egli 
andato... Lo suo mani tremanti bran- 
cicavano invano nelle ruote tepebi 
Ed ecco un paio d'occhi brillare nel 
baio ed illuminario. Di nuovo si fece 
d'intorno perchè quegli oc- 
chi appartenevano ancora alla vi 
‘Arnold !— profferì elle. sormessamente. 
Era lui che l'aveva fissata, confor- 
tandola, quando gli occhietti del suo 


viva forza di cacciare | 


porzialità, abbiamo indicati. 
—_———+—___ 
LE CONDIZIONI DELL'ITALIA 


Il signor Do Mazado, nella cronaca po- 
litica della Ievwe des denx mondes del 
15 corrente, dopo aver svolto alcuno con= 
sidorazioni iatorno allo difficoltà cho tur- 
bino lo putenzo d'Europa, così discorro 
dello condizioni del nostro pacso: 

« L'Italia ha la sua porto d'imborazzi al 
pari dello altro nazioni. Eila non è, vera= 
! mente, serixmento compromessa; non ha Jo 

suo legioni org-nizzato di socialisti o di 
liti, o il poricolo non è, certo, 
quell'altro tizarro fenomeno che si pr 
dusse, in quella comparsa di profeti, di 
fonIztori di nuova religioni, doi quali uno, 


com noi più volto abbinmo consigliato, 

i ministri italiani, seguendo 1’ esempio 

dei ministri inglesi e francesi, avessoro | 
avuto il coraggio di approfittaro della 

prima occasione che loro si fosse pro- 

sentata (o se no presentarono parecchio) 

por manifestare pubblicamente il loro 

pensiero, questo non avrebbe cora) 

il pericolo di essere malo interpretato 

o riassunto nelle corrispondenze di un | 
giornale. 

Ci si dirà che di siffatti 
mancano altri esempi. 
dora non si ha jun regime di libertà 
picta ed intera come da noi. Negli 
Stati che sì dicono © sono veramenta David Lazzeretti, peri rocentemente in un 
liberi, un ministro può intrattenersi in oscuro scontro dalla parte di Grosseto. 
famigliare colloquio con un corrispon-' L'Italia, sotto l'apparenza della più com- 
dente di un giornale, e dargli ma- È Saro age morire miao dii pene 
gli anche i ragguagli di un fatto par- imo, della parto avuta nol Congresso 
ticolare; ma le grandi lince della po- a Da considerato quasi como 
litica vanno esposta in faccia al paese, | (n disinganno il ritirarsi da ua gran nego- 
coram populo, ed è strano che si ab. | Ziato europeo senza aver guadaganto qi 

e che cosa, Par alcuni giorni cssa non potò 
a cercare nel Temps il programma trattenere una corta esplosiono di discorsi 
del gabinetto. | 0 di piccolo dimostrazioni cho avrebbero 

Del resto, so il modo o la forma  potato compromettere uoi rapporti col- 
delîo rivelazioni sono scorretti, noi non , l'Auslria so sl fossero, prolungate, so Ga- 
creliamo devvero che la sostanza delle ("xi agtaioni; nia avesse molla la bee 
rivelazioni stesse in contraddizione cessità di acoraggiaro quello vano rivendi» 
con gli atti del ministero dei quali siamo ' cazioni del Trentino e di Trieste. D'altra 

spettatori 6 con ciò cho, prima a tia, ITtalia ira e vi 
“sio ; sugi inten-  S8tebbe molto a faro por lo suo finanze, 
| Tora, si è polo spero de noi alta er ini i sul fatere; ed esa rido 
| dimenti. No pre porsuasi | temente manca d'una direziono seria, of- 
cho il gabinetto Cairoli non avesso in. care. 

animo di suscitare la questione di Trie-| « L'altima sessione parlamentaro fu ab- 
ste e del Trentino, o di andare in trac» | bastavza operosa, la sessione nuova, cho sì 
cia di difficoltà e di gusi a Tunisi. E ' "prirà ia principio dell'inverno sarà forso 

l'on. Cairoli ba dichiarato che l'oc- 29" More Gateli avrà sele Buialo 
| eupazione austriaca della Bosnia e del- 


fatica da sostenere in mezzo a quei 
l'Erzegovina è giunta inaspettata a lui ' partiti sminuzzati, confasi, cho agitansi da 
Ì 


I 
Î 
| bambino si erano chiusi alla luce ; egli 

vera confortata, bonchè fosssegli pure 


La letture del giovano professoro sulla 
storia moderna erano a un tratto di 
afllitto del suo stosso dolore. Cosi l’avea ' venute affare di moda © sullo panche 
egli guardata quando, entrando con suo  dell’ampia sula si vedeva sedero, ai 
marito in una società, l'aveva riveduta | canto agli studenti, il mondo elegante 
par la prima volta dopo più anni passati ‘ d'ambo i sessi. 
dal loro muto © doloroso congedo. Il | Un giorno vi si recò anch' essa con 
suo nome era giù molto conosciuto; egli ! suo marito. Ella sedeva a un capo della 
prima panca dirimpetto alla cattedri 
| alto grado si tenevano onorato di con- | ma lo parole eloquenti dell'amico suo 
tarlo fra i loro ospiti | nor avevano potere d'incatonare la sua 
Così avvenno cho s’incontrarono poi | attenzione. Mentre tutti gli altri pen- 
| di quando in quando in molti luoghi; | devano dalle sue lebbra, gli occhi di 
in breve venne anche in sua casa più | 
e più spesso; quindi quasi quolidiana- | soffitto in forma di conchiglia che si 
mente, fosso puro per pochi momenti. | trovava appunto di sopra alla cattedra, 
Tatto ciò che egli scriveva o per lo'e chele pareva chiaramento essere a 
suo letture, o per daro alla luce in ! metà rotto o lì li per cadero sl capo 
altro modo era stato da prima soggetto ‘ di lui, che ignaro stava al di sotto. 
| dei loro discorsi. Lo ‘mo parole non le giungevano 
| Frattanto le era neto il figlio, e dopo | che come il romorio 
I ‘allora | rente; con crescente angosci 
involon- | 
tariamente accresciuta : essi invero non ! divideva quell' ornamento dal soffitto. 
dubitavano che la loro relazione a poco | Sì, non v'era dubbio, quella fessura si 
a poco fosse divenuta oggetto della ' era ampliata e non poteva tardare l'i- 
pubblica riprovaziono, Anche a) marito | stante in cui il debole filo si doreva 
della giovane signora pareva che ciò | troncare. Ella non può resistere... ecco 
fosse rimasto occulto; la sua carica non | cho con un grido balza in piedi ed è 
gli lasciava che pochi minuti di libertà | fra le braccia del suo amico, che a 
da passare in casa; d'altronde ei non | strappato a forza dalla cattodra. 
faceva della casa, ma della corte e| La lottura fu interrotta, ma la con- 
dolle mille suo inezio la méta costanto | chiglia non era cadut 
dolla sua vita. medesimo posto, dovi 
Ma venne il giorno della rivelazione. | mezzo secolo a quella parte. 


ella os- 


loi si flssavano ad un ornamento del | 


un lontano tor- | 


qualcho tempo nollo Camero senza poter 
riusciro a rifaro una maggioranza, In una 


parola, l'italia, senza essero assolutamento 
ia pericolo, devo oggi ritrovaro la sa 
atrada, la sua direzione, la sua politica e 


per essa il miglior modo d'illuminarsi, di 
guidarsi, è sompro quello di ricordare quel 
passato d'un quarto di socolo che l'ha cle- 
vata al grado dello nazioni. » 

L'illustro scrittoro trao argomento da 
questo considerazioni per parlaro, con lodo 
ben meritato, dell'opera dell'on. Gi 
Massari sulla Vita e il regno di 
Emanuele, dolla qualo dimostra l'impor- 
tanza polilica a il grando interesso storiso. 


____________ _—__@—& 
LE TASSE DI BOLLO 

Dal ministoro dello finanzo îu indirizzal 

agl'intendenti di finanzo o agli impiegati 
domaniali la seguento circolar 
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dollo tasse di bollo mi offri args 
dono quanto l 


appara roverchia in paragor por! 
dalle cosseguoszo giuridico dell'atto che la 
reclama ; forso per altro lo modalità dell 

mo porditompi 
dono più attraente 0 più co- 
muno l'abitudine ai sottrarvi» 

Sononchè, montro appunto io mi prefiggo în- 
voeare dal Parliento di volor daro assetto, 
cos una navia riforma dolla leggo di regintro è 
Lollo, a questa gravo materia, mi corre frattanto 
l'obbligo ili far sì che la diuturna inosservanza 
della legge sul bollo, anche per quegli atti in 

può esserne protesto la gravità o la 
in, non ridondi n sespito dol pubblico 


‘ario, n afregio della volontà del preso, 0- 
torea 


dsl voto dei suoi logittimi rappresone 


ritotta a quali ingenti cifro di rod- 
dito ascendano co tanto nei più ci 
Stati d'Europa e como la loro om 


he di tutte le imposto diret 
ta e le più 
i 1 termo 
quindi de 
l'incremento della prosperità. nazional 
di nogurarsi che, medianto la retta 
stante loro applicazione, anche la finanza 
itragga quol fratto che il logisla- 
tore obbe ia mira nell'adottarlo, 0 cha pur tropj 
fin qui, per molteplici cause, noa fu dato 
onere. 
Una della tasso di Lollo cho più mpecialme 
ha richiama 


l'ha decrotata, 6 la tassa sulle ri- 
opportunamento ridotta, 


que contosi 
La moltitudino degli atti cho vi 


qualo può fursi tanto per mezzo di appositi 
gli timbrati, quanto medianto i marche 


aggravio. L'erario ha quindi 
mottersono un notevolo iutroît>, sonza che si 
portano immaginaro ragioni e neppuro pretent 
che sensino la renitenza di chi devo concor 


i 


Rorchò i combinati arlcoli 13, 10,20, 82.7; 
nrt. 45, N. 1, 2, 3, art. BI 0 53, N. Ì, 5,0,7| 
la logo nullo tasso di bollo siono quindi 


La vergogoata signora chiuse gli oc- 
chi o non li aprì che per udirsi inti- 
mare con voce asciutta da suo marito 
di seguirlo fuor della sala, il che fece 
infatti sotto i mille sguardi malign 
mente canzonatorii doi presenti . . . . 

Rodolfo aveva frattanto letto della 
storia della sua congiunta quello che 
contenevano quei fogli. 

Egli guardò dalla finestra alla volta 
di quel boschetto di abeti, in cui un 
tompo erano egorgate lo caldo lagrime 
di sua cugina per un uomo di nascita 
abbiotta ... 

— E che avvenne poi? — chios'egli 
dopo un poco, posando i fogli. 

Ella alzò gli occhi e lo guardò como 
se non avosse ben compreso il senso 
| delle parolo da lui profferite. Finalmente 
rispose : 

— Poi... vonne un momento di 
debolezza. 

— Tu l'hai riveduto, Anna i 

Un cupo rossore le coprì la fronte 
sino alla radico dei capelli. 

— No, non è ciò... — diss'olla: — 
ma io era tanto giovano; soffersi che 
mio padre mi desso in moglie a un 
tro uomo... 

— Noblesse oblige! — rispos' egli 
con leggerezza: — che altro avresti 
potuto fare? 

— Non parlare così, Rodolfo! La 
superbia non è più bolla perchè sia for- 
mulata come un dovere speciale. 


| otemontari dell'Istitoto Fiorentino, e ad 


ianuMeiento, presontati per domandaro od 
chiarazioni (art. 51), e tongono soli- 
obbligati aì pagamento deilo penali 
ire 20, 50, o del doppio a sogonda dei casi, 
atalilito per ogni eontrarvenzinne, non soltaato 
lo parti che aottorerivono, accettano © 
quietsaze non regolarmento bollata, ma bensnco 
i fanzionari cho contravvengono ‘al dirieto di 
‘aso di tal 45 no- 

0 art. 53 N. 5, 6, 708), pa 
anzi, oltre ‘a tale solidaristà, è stabilita 


Rana: è necsasario 


Jo queste. preseri= 
ieno pantnalinento eseguito, e che l'Am- 
trazione concorra coa la aux 

estendore, dovo {a dif 
ino di pagaro lo tar 


pon 
Ad agorolare questo compito, como puro a 
prevenira ogni quorela di nuova ed improrvi 
, cho taluno volense imputare a qu 

mio richiamo all'osserrauza della leggo, i si= 
gnori inte di finaoza di 
notorietà, noche m 
affusioni, alla prese 


Oltro cha della solorta. prowura doi funzi 
mari della finanza, jo non dubito del volont 
roso concorso del passo nell'osserranza di una 
legge, lo cui disposizioni etimsi. i 
rammentare. Nò dal farlo mi rattenne il pene 
siero cho potosso questa a taluno sembrare op- 
portuna occasione di bandir la crociata contro 
il fscalinmo favadente, 

Imperocchò ad ogni buon cittalino psrrà 
larece ortio, io confido, il rifattere cho re 

itualo Amministrazione ha ereduto nuo do- 
veroso compito, assecondando i voti della gran 
maggioranza del prose, il proporro che si re- 
casso un solliero alle classi meno favorito della 
fortuna, lo incombo eziandio, od appunto an- 
cora più per questo, l'otbligo mae far ai 
cho lo vigenti loggi d'imposta sieno rispettato 


comunicazione dell'arrivo 
xe per. parto doi nignori 
za, al cui ietelligento zolo 
dello Stato affido di arolgere 
ogui occasione, Jo consilera» 
zioni cho essa conlieno. 


ma 


L'ISTITUTO FIORENTINO 


La Nazione pubblica la seguente dichi 
raziono cho i Padri Ssolopi anno trasme 
al R. dolegato straordinario : 


bene in forma di pro 
dalla S. V. liana collo 
10 Oficiali dei 13 @ 1 corrente, mi pongo! 

tore alla. pul 
cho mi 


vente, mi occorre di dichiarare rispettosa» 
sato alla S. V. lil.ma che, mentre, cedendo 
la coszione, sono pronto a coneegnare, domani 
a ore 10 sat. ai sigg. Carlo Denelli o ii 


rienti, i locali egli arredi scolastici 


elle Sassi 


jocomo faccio, unitamente a quosta, 


degli inseritti allo detto classi fra lì O ed 114 
corrente; intendo altresi di volere ri 
totti i di 


insegnaati ch 
por il servizio dello clasii elementari delli 
tuto Fioreotino, 0 cho ora si veggono izsspet- 
tatamente detta licoziati: 0 


enza legalo 


| con aperto afregio del loro decoro, surrogati 


— Così è accaduto — dissegli con 
una certa severità — cho tu hai sof- 
ferto por tale cagione. 

Ella accennò cho sì. 

— 0h! — esclamò — se ho sofferto ! 
E dopo molti anni, poichè il mio cuore 
si era amareggiato © indurito... allora, 
è vero, ci siamo riveduti, o que] misera- 
bile matrimonio è quindi quasi spezzato. 
Ma... essi mentono ! mentono tutti 

Ella balzò in piedi e strinso con forza 
lo mani tremanti l'una all'altra. 

— Vedi, Rodolfo! — esclamò: così, 
così ho tenuto stretto il mio cuore 

— E nondimeno — riprese questi — 
io vivovo lontano molte miglia dal tuo 
luogo di dimora, eppure sentii anche Ià 
mormorare cose... cose ben brutte... 

Egli tacquo a un tratto, como troppo 
già avesso detto. 

Essa lo guardò con occhi spolaneati, 
da cui piovevano a torrenti le lagrime. 

— No, Rodolfo, no! menton 
esclamò crollando il capo dolorosamente. 
Poi sì lasciò cadere all'indietro sul sog- 
giolone, premendosi anche lo mani agli 
oecì 

Il giovanetto si era prostrato alle suo 
ginocchia, guardandola con affettuosa 
ansietà. Un istante foco un moto come 
per prenderle la mano, ma poi lasciò 
ricadere la propria. 

Quando ella si fa fatta più calmi 
fissò per alcuni secondi quel giovano 
sembiante da cui le saliva l'adorazione 


otro ora essi integnareno, 
loro consentito, 0 so30 


da altri nel Ico 


della 5. V. 
da ine presentati, fino 
to pel zuovo snuo. scolastico 167i 
lo tutto le ragioni coneerrerano a_farli 
cima a sia porchò muniti t 


« So si va di questo passo, dico il corri» 


LION a n n° tia | fini raccontano che mentre lo truppa della + 
FP gate] abita brigata Zach passavano Ja frontiera presso | 
sai, cerano in cerlo qual modo comp Zavalja, peraltaccaro Bibacs, verso il nord | 

ti Al pubblico; sia iufue, perchè ni prosso Zabijak © Maljevacr, schiero di 
Cas esibito di prostar Topera er recchia migliaia di bosniaci, armati di fu- 
restavano ezivalio eliminate quella ell, ascio ed altro armi d'ogni genere, pe- 


fe quali petovano 
ro però Ja tempo 


netrarcno nel territorio croato per uesi» 
dero gli abitanti ed incendiare tatti i vil- 


apondento, non saremo noi cho occuperemo j Commienione 
Ja Besnia, ma i bosniaci il mostro pscse, | verso imperi 
Dei negozianti giunti oggi spaventati di con È 


iaro proventivamenti 


iegati rumeni sui particolari 
blighi reciproci relativamanto alla 
iasione degli alfuri. Vontra Eccellenza non 
orà certo. d'apprezzaro l'importanza di 
questa genoralo liquidszione per le faturo rela- 
zioni fra i duo paesi 
SM 


icandò } deplore. 


gira; Il sno piano, concepito da Iunga data, 
è di ridurla a pezzi, ed egli comincia ad 
cseguirlo . La nazionalità bulgara è 
già divisa in cinquo pezzi: il principao 
bulgaro, la Rumenis, la Serbin, la provine 
cia bulgara autonoma ed infino la Bulgaria 
ancora soggetta ai turchi. 

« Noi alziamo la 3cco por protostaro s0- 
lennomento contro l’ingiusta deci 
Congresso di Rerlino, o dichiariam 


sonza dei tentativi dell'Inghilterra 
narei como nazione, Non possiamo solto= 
metterci nuovamento all'infernalo domina- 
sucobia il mostro sangue, 
a 0 rode la nostra carne da 
rà dificilo 


ci spezza lo 


Woolwich, ha annunciato cho consentiva 
ino una seconda soltoseriziono a be- 
tori d'Old Pitt 
inora raccolti a Londra saranno 
prinoipalmonte dostinati al pogamento delle 
sposo di seppollimento, d'inchiesta ed si bi- 
sogni dei figli che la catastrofo della Pri 
cess Alice rato orfani. So la somma rac- 
colta oltropassasso il capitalo richiesto, il 
‘sopravvanzo ssrobbo consegnato alla nuova 
sottoscrizione in vantaggio dello vedovo o 
degli orfani dei 257 minatori — cifra og- 
gidi ufficiale — cho hanno porduta Ja via 
per la torribilo esplosiono di Abercorn. 
La Compagnia dello miniera si è puro 
affrettata a sottoserivoro dollo somme per 
lo famiglio dello vittimo. 


(divo « eopriro » nello stretto senso | 
parola) d'oro certa pitturetto fra l'affe 
6 l'osseno, ovo tatto piace e a nul 


detta od un piedino assai più procsoe 
varo, torturato da una scarpetta che ds: 
a ponsaro a Rodopo od a Cenerentol 
roi più cho d'accordo con loro. Ma qi 
fisima di nuovo conio dell'idea monari 
che a modo e giudizio loro, sarebbe I" 
‘@ sola riparatrico dello arti decadut 

fa da ridere, A' tanti di settembre doll’ 
corrento , fosso pure a capo del mon 
monarchia qualo la voleva Danto Alîel 
avrelbo sompro a cho faro con un p 


socoli. Sappiato dunquo ci 


I) questi ultimi | 


di ammiratori dello dive scollacciate 


difeso o non | 


= 


nre 


Sisto 


d, 


i 


2 
i 


ano la poi 
"cuers riscontro di q: 
a aspnirmi cmequioramonte della S. V. 


IL BANCHETTO DI 


Domenica 15 corrente ebbo luvg 
a Firento un tan: 
offerto dall'en. mi 


De Sanetis col seguente discorso cho ripro» 


To invito ques eletta ndamnza a toccare i 
bischier: in onora del nostro giorano Re, bar 
diora bene auguresa d'Italia (opp 
so:ta a vita Luora, aspira a riempiro la lacuna, 
cho la sui 2rendesza lasciava nella storia della 
civil 

Dunque vita il Re! (Applovsi ripetuti: lea 

viva l'Italia 

È non vi sarà di 
valuto del P 
rapprosentarlo, sì è fatto nostro coi 

pato all» nostro impr 


do 


it 


‘compiere un altro dovere, 


caprimarri fu 
dirlo, fn 


rosta, pe 
delto scibile , o disento 

vn0, ed attici an piccolo numero di 
ria urma dietro di «è. Voi 


a lasci cl 
Sicta i conqrisiotori d'a mondo nucco , elio 
ov clecenti di colata e di cività 
non Questa © quel ramo della n 

Ù n to (Mo! 


daro quello che sar 
va di voler farei y 


abbismo tolto in gren 
di orsitezza. 


ro i finì vi 


soll rd in una 


magia dei fatt, 
nuora steria della formo aveto prozarats una 
muova storia dello spit sno. Voi avi 
pirati i limiti della nostra antica coltura, 


randoli nel reguo delle fave!o, dalle quili a- 
voto fatto emergere la verità. (Appleus): roi 
nuovi trimini di compi 

womini modenti, sieto i 
» rigmorerà la col- 


lo con tolta l'enpanzione o con ca- 
lore di anima gli ompiti illustri, cho launo la- 
sciato fra noi ua vestigio indimenticabilo, fin- 
chò l'Itelia amerà l'arto o la scienza; © 


, della scienza. detr: 
vela 0 dei sogni. (Applausi frogorosi 

Dopo il ministro parlarono il presidonto 
dol Congresso, senatore Amori, Ernesto 
Renan, il barono Reichlin, il quale rin- 
graziò gli orientalisti in nome della città 
mant, Do-Gubernatis, We 
ber, De Merchi, Ben 
valo De-Sanetis per ringraziare il Beufej 
di avere, nel suo brindisi, riassunta Ja 
atoria d'Italia, ricordando "lo glorio del 
nostri antsnat 

Ultimo a parlaro fu iì dottor Leitnes, 
che, como gli altri, fu calorosamente ap- 
phaudito, 


—_— 


come olocausto. Ma poi, riscuotondosi e 
guardando in elto con lo ciglia con- 
tra'to, gli disso a bassa vo 

— Adesso, IoJolfo, devi andare! 

Fi lo sffersò la mano che posara sul 
grembo e la baciò. Poi s'elzò e lasciò 
la stanza. 

La giovano donna 
fino al iramento, € un pallido raggio 
di sole penetrò nella stanza. Il vento 
fischiva; le parera che venissa di Jon- 
tano lontano; e spazzava dinanzi 
sulla landa l6-foglio serche, e cacciava 
in stran» figuro le nubi 
i vecchi tigli mormoravano 21 suo pas- 
saggio. Un mucchio di foglie. secche 
venno a porcuotero a'c: della sua 
finestra. Il grosso cane, rizzandosi sul 
suo tappoto, lo posò la testa nel grembo. 
Ella tonno alquanto fisso lo sguardo 
sugli occhi lucenti dell'animale, poi balzò 
in piedi e ritrasso con ambo lo mani i 
capelli addietro dalle tempia, come per 
allontanare da se talti i sogni: 

« Persererare |... » mormorò piano 
a sò stessa. Poi suonò il campanello o 
si feco portare il lume. Di sopra al 
suo capo sentiva Rodolfo misurare su 
© giù a gran passi la stanza. Cho dovora 
ella faro? Ben lo sapeva. Tosto si mise 
alla sua scrivania e indirizzò una lot- 
tera alla di lui madre. 


i), la quale 


ira di bero ancora alla 
ipa, che invinto qui dal Rea 

0, ha 
ci ha se 
irsiori , collecato tanto 


partiro di 


nuovo l’onore- | 


10 immola, | 


logzi. Il confino è affetto 
custodito ; appena presso Prosseseni-Kamen 
si trovano alcuna centinaia di hon 

« Un uillicislo gionto da Gonera!-kiatol 
marra cho cinquo 0 soi località del già 
stretto confnario di Szlnib, furono già 
teramonte preda dello fiamme. La popo! 


paò jortara via dai villeggi in fretta ed 
in faria. » 


mistero della guerra ungherese non si sa 
altro che di wa attacco d'una banda d'i 
sorti presso Szluin 0! 
disporea, 


Lettera da Sorajevo ni giornali di A- 
gram parlano di un serio conflitto fra il 
comondante in capo Philippovich ed il 
conto Andrasss. 

Il 5 sottembre infatti il generalo 
ovich ricevò dalla cancelleria militare di 


hà la marizion 


noni presi agl'insorti, 


non si Irovava in guerra colla Pori 
ma interveniva nella Bosnia quale potenza 
amica della Torchia. Il feld-maresciallo 
ippovich gettò in terra il. telegramma 
con colora esslamando tutto infuriato: 
« Esco un'altra sciocchezza magiara ! Quanto 
tempo l'imperatore tollererà anocra questo 
gioco? » Il comandanto feco quindi un 
esteso rapporto all'imporatoro dimostrando 
l'impossibilità della finziono che lo truppo 
austro-unghoresi verarssero il Joro sangio 
quali arcici della Tarchi: 
Gircoli militari cho so questo rimostranze 


| riuscissero vane, il maressiallo Philipjo- 


| wish chiederebbo di essoro dispensato del 
comando. 

di —_e- 

Î 


LA QUESTIONE DELLA DESSARADIA 


10 la “oguente 
Stuart, agento russo a 
è ol ministro degli affori 
della Rumenia il 23 agosto prossimo 
passato 

Siznor mini 


iso è en'rato, me 
», in pieno vi 
ale ha voluto in 


gor-, così il governo ij 
caricormi di fargli conorcera il rando di pro: 
cedere cha il governo rumeno. de 


ncegliera per eseguiro, ronz'altro i 
decisioni del Congresso di Berlizo. 
L'attuslo coneizlioro priva 


un dispaccio indirizzatomi a que 
che ognuno è intere 


in Or 
troppo 1 
di Berlino ba 


nto ed ja Europa lo 
temp) turbato, “ongress 
ecialtionte. mirato a porre le 


iore Giera aggiuoze cho il 
gabinetto imporialo desidera ristabilire le suo 
relazioni colla lla base d'una franca 


goterno rumeno. Riguardo alla Bes 
signor Giera mi fa aspero che Sua 
che la ro 
facerse nollo 
e bs cporò la cessione 
alla Molfavia nel 1857; una motizia qui unita 
contiene l'esposizione relativa. 
Secondo quasto procedente, il gorerno rumero 
dorrobbe 
1. Nominars un commissario munito di pieni 
| poteri per fisvaro una nuora (rontiera d'accordo 
con un commissario rasso. 
2. Nominaro dei di 


| 
gabinetto imperia 
il territorio 


delegati potraono effettuaro la 
arte ceduta della. Dobrogia 
allorshò la delimitazione 


allo autorità rume; 
sarà si 
ti 


are, stabilito l'accordo su questi 
e [I 
LA 
Vicne la primavera 


Era venuto il verno e la sua solita- 
dine completa. Niun pisso più st faceva 
sentiro di sopra al suo capo. Rodolfo, 
a seconda del di lei volere, areva la- 
sciato il castello. Di fuori sibilava il 
vento tra i vuoti rami, ed al crepusc.o 
| si udivano lo strida do’ pipistrelli che si 
sggiravano per gli anditi deserti. 

Talrolto, quando entrava , alla sera, 
del salotto nella propria csmera, rab: 
brividiva. € È una camera da morirei 
dentro !... Ma basta durare » soggian- 
gova-« la natura provvedo da sè, » 

Ma ecco che ad un tratto la luce 0 la 
gioia rientrarono nella vecchia casa. 

Verso Natalo, mentre Ja neve caduta 
biancheggiava, illuminata da un lieto 
sole, lo giunse uno scritto dalla capitale, 
letto il qualo , lo sfaggi un grido dai 
petto, un grido come potrebbe mandarlo 
chi dallo squallore di un carcero soffo- 
cante fosse tratto di nuovo a respirare 

‘aria libera e pura. Essa evova lotto 
‘annunzio della morte di suo marito. 

Nel giorno stesso parti @ rimase n: 
sonto alcune sellimane, 

Durante l'inverno, durò una frequente 
corrisondenza tra essa ed il vecchi 
zio, col qualo fu deciso che, appena 
fiorissero i cespugli , egli ritornorebbe 
ad abitaro jl suo antico appartamento, 
imperocchè non prima potrebba traspor: 


ziono disperata © presa dal panico si rifa- 
gi» a Karlstadi o Selnin con tutto ciò che 


lo posteriori resano però che al mi- 


l'imperatore l'ordino che lo armi od i can= 


non dovessoro essere impiegati dall'eseroito 
seupazione, ma depositati , perchè l'Au- 


Si crelo nel | a1ia proposta dell'Inghilterra, ma noi ren 


* più 1 


ed illo 
è pronto a riprea: 
dere con quasto pros 

dizionali, cho mai 
menomamonto 
rebbo necessario che il governo rimeno 
cososcore da parto sus coi fatti lo a30 
ioni per l'avvenire, o cho approfita 
sazitutto, doll'oceasione rituale per determi» 
te il nuo modo d'agire, il contegao 
inetto imperiale dovrà tenere a 


\rolibaro doruto essero pur 
rato. 


Îl gerorao imperiale desidera concorrere, per 
quaato può, a aciogliero l'affare cho ci occopa; 
perciò io propo Vostra Eccolleaza a rolermi 
far conoscere il più presto possibile le decisioni 
i ‘0 del governo dol pri chè 

imperialo possa subito matterai in 
rolazione coi divorsi mininteri dai quali dipen- 


dono i particolari d'oseeazione o la mogzina del | 


dologati spociali. 
Vogliato gradiro, signor 
razioni dell'alta min conside; 


i 
Firmato: Stuart. 


go 
PROTESTA DEI BULGARI 


CONTRO LA DIVISIONE DELLA ULI 


I! giornalo bulgaro la Mari 
pubblica a Filippopoli, pubblicò ui 
rizzo presentato al consolo ingloso dai bal- 
gari di paroechi distrotti al sul del Hal- 
cani per protostara contro la divisi 
Bulgaria in duo provincie, 
imo dai giornali ruasì il tusto di 
questa protosta: 

« Eccellenza, 
dal principio del Congresso di 
di Berlino, si diceva nei giornali cho la 
Bulgaria doveva cssore divisa in seguito 


biamo allora dato una grando importanza 
A questa notizia. 
< Oggidi cha la dosisiono del Congrotso 
è stata ufficialmento pubblicato, no siamo 
costernati; abbiamo appreto infatti cho il 
nostro pics», esolusivamento popolato da 
bulgari di razza pura, dev” essere separato 
dal rimanento dolla Balgaria sotto il nomo 
di « Rumelia » o cha gli si darà una apceio 
di autonomia dubbia, immaginata dali'la- 
ghilterra. Vediamo con stupore l'attitudino 
delia nazione inglese, !a qualo nol 
ansione dolle stragi di cui fa- 
vittims per soi anni, prestò il suo 


| appoggio ai bulgari soffarenti. Ed a quale 


scopo si è fatto tutto ciò? 
«La simpatia cho ci venno dimostrata 
dalla naziona inglese non è in armonia con 
gii stti del governo iogl 
sforza costantomento © con tulti i mezzi di 
ato di servitù o d'imporei 
nuovamento il giogo intellerabilo del go- 
verno tarco, cho ci tratta da cinquo secoli 
come animati feroci, o di eni Dio stesso ci 
ha liberati colla mano dello ezar, amico 
degli uomini di tuito il globo terrestre, 
S. M. I, il nostro liberatora Alessandro ILL 
Siamo sorpresi delle lodi deto all'Inghil- 
terra da certi giornali, 
cl'essa porta dappertutto, porsino noi presi 
tani del mondo, la civiltà 0 la pro- 
crità. 
< Essa reca questi benefzi, a quanto 
sombra, nei paesi raramente visitati da eu- 
ropei; ma qui, nel enoro dell'Europa, essa 
non fa nulla di similo, o la condotta doi 
suoi minietri rivela una tendenza alfatto 
opposta. 
< Cumo un gran preto sagridoatore, lord 
Besconsfield immolò la Balgaria, a Berlino, 
all'altaro del vitello d'oro britannico, L'In- 
guilto 
eterno grido doi « nostri interessi , nostri 
interessi! » como so le altro nazioni non 
avessero esso puro i loro ivteressi; como 
0 per 


aerviro agi'interessi inglesi 
< Non ignoriamo cho lord Betconatteld 
ha deciso (senza dubbio con un'intenzione 


tarsi tutta Ja numerosa, vivento colle 
zione de' suoi uccelli. 

Appena elba ricevuto la lettera in 
cui le annunziava talo decisione, ella 
suli al piano soperiare a visitare la ca- 
ita del buon zio, poi riapri, l'una 
dopo l’altra, tutto le stanze in cui non 
aveva mai posto piede durante iutto 
quel tempo, e quegli ampi spazi deserti 
più non le riuscivano vuoti @ solitari ; 
in tutti vi era posto per l'inizio diuna 
nuova sita, 

Finalmente venno la primavera. e sul- 
l'ignudo terreno @ sugli alberi spogli 
cominciò a spuntare il verde; il con- 
torno delle aiuole era azzurro di mam. 
molcito o alla mallira © alla sera s'u- 
divano di sopra del bosco degli abeti i 
colpi del picchio, 

In uno di quei giorni, la giovane pa- 
drona del castello pusseggiava per uno 
do’ viali del suo giardino guardando ol- 
tro alla siepo, alla strada maestra che 
era vicina © di là da quella al paosag- 
gio illuminato dl sole mattutino. Nei 
campi si vedova qua e là un albero che 
pareva quasi infocato dal raggio del 
solo; tutto era chiaro e sereno, e nel- 
‘aria si spandovano i dolci profomi 
della primavera ; ogni cosa, perfino i 
alati degli agricoltori che passavano, 
spiravano allegi 

A un tratto ella vedo due uomini 
spuntaro in fondo alla via, accompa- 
guati da un ragazzo del 


le bueze relazioni fra» | 


stro, lo ussicu» | 


| chieso locali allo comu 


il quale si | 


cancellaro la nazionalità bulgara dalla fac- 
della terra, creando questa denomina= 
ziono menzognera della Rumelia. Not la 
nostra nazionalità sì difenderà sino all 
tima goccia del suo sarguo, piuttosto cho 
ricadore sotto la dominazione turca. Biso- 
gnerà dunquo che nuovi torrenti di sanguo 
Scorrano nella nostra infelico patria dova- 
stato, 

« Abbiamo l'onore di pregaro V. E. di 
voler consegnaro una copia della nostra 
protesta al governo di S. M. la regina d'In- 
ghilterra, ringraziandola por tatto il bene 
oh'essi ci ha fatto, 

« Filippopoli, 34 luglio 1878.» 

(Seguono lo fîrmo dei delegati di 00 vil- 
laggi bulgari) 
—______—_____ 


QUESTIONI POLITICO RELIGIOSE 
an sv a 


I giornali svizzeri pub) le proposto 
cho il Consiglio di Stato del Cantono di 
Berna lia presentato al gran Consiglio bur- 
nese, a propesito della domanda formalata 
dallo comuni eattolico-romane, c tendenti a 
che il diritto di corporaziono sia loro s0- 
cordato, Como è noto, questo proposto fa- 
rono approvate all'ananimità o senza discus- 
aiono : 

I. Non si entra ia materia sulla domanda 
dello comusità caltoliso-romano dei distretti di 
Moiitiora, Franches-Montagnos, Delem 
rontruy, como pure della città di B 
dento a cho piaccia al gran Consiglio di con 
foriro loro il diritto di corporazione ; 

2. Le petizioni chiedenti la cessione delle 

À cattolico-romane per 


utorità competenti socondo l'ar= 
6 dolla legge sull'organizzazione 


stretti cattolioi 


to parrocchie dei 
ehe non sono ancora costitui 
debbono essare invitate 
atitaiesi ed a proci 
Consigli di parrocchia, come puro all' 
dei parreci Îa ovo non vo na sone ancora in 
funzioni 

4. La rioleggibilità degli ecclesiastici revocati 
dalla lore cura, per 
pollo a di cansazi 
uuaciata, 0 loro è accordata l'ammi 
che concerno il dimo: 


ia por ciò 


sarà rieleggibilo ad una parrocchia nel Cantono 

fico a tasto che non abbiano ritirats La loro 

protesta dol mese di febbraio 1854. 
L'ESPLOSIONE DI ABERCORN 


Lo più raceati notizie da Abereora, in 
data di zabato allo 2 pom., rocano che dense 
colonne di fumo continuavano al uscire 
dalla miniora , ma che gl'ingegnari spor 
vano di poter tentaro domenica un'esplora» 
ziono per assicurarsi dello stato dollo gal- 
lerio suporiori. 

Tutto le caso del villaggio erano chiuse 
o molto persone avevano preso il lutto in 
occasione dei funerali delle vittime, cho do» 
vevano avor luogo nel pomeriggio. 

È riconosciuto oggidi che gli operai sfog- 
giti al disastro non devono la loro salvezza 
cho alla circostanza cho lo Jampado di 
di cui erano muniti, si sono improv 
mente oscurate, è comprendendo cl'era im- 
minonto qualche pericolo, si sono affruttati 
ad abbandonare lo loro gallerie. La Dire- 
zione della miniera avova sempre vogliato a 
chio lo lampade fossero in buono stato, il 
carbone d'Old Pitt casendo sovraccarico 
di gas. 

Sabato mattina lo oblazioni locali arovano 
prodotto 2000 Jire si pei 00° scsi 
distribuirai, La Compagnia vi a 
gionto 1000 lire. Di più il lord-moyor di 
Manchester prose l'iniziativa d'una sotto- 
in questa citt 
di Londra, elio sabato mattina avora in 
mano 376/100 franchi per lo viltimo di 


| portava loro il bagaglio. L'uno cho a- | 
| vova i capelli del tutto 


ianchi, si sof- 
fermò e riparandosi gli occhi cella 
mano, guardò verso il giardino. Anche 
îl suo compagno s'arrestò e s'era tolto 
il cappello e scotora il capo con un 
lieve movimento riracciandosi addietro 
sullo tempia i capelli. Si avvicinarono 
ed essa li riconobbe, 

— Arnold! Zio Cristoforo! — o- 
sclamò tendendo loro le braccia, Tutti 
@ due! Siete venuti tutti e due! 


Il vecchio la salutò di lontano col | 


berretto. 


— Lasciaci svoltar 
il cortile siomo subito in casa, Vonite, 
professore! — soggiunse affreltando il 
asso, 

Ma Arnold avea già saltato la siopo 
© tonova stretta tra lo braccia l'amai 

— Ah così? — brontolò il vecchi 
quando s'accorso che il suo compagno 
più non gli era vicino. — Ma! ecco 
qual conto si può fare dei camerati — 


soggiunse, mentre proseguiva più len- | 
tamente di prima la via che metteva al | 


cortile. 
Arnold ed Ani 


‘@ lo tenon sempre stre'ta Ja mano. 
alla porta del 
incontrarono collo zio che 


ella conobbe dalle sue labbra ch'egli 


tenza della Corto d'ap: | 
iona del 10 settembro, è pro- | 


ro 2 della sentenza di | nulla affatto, tanto valova taeorno. s o 
rovoca, il quale porta che ciasouno di loro nou ! sando al mio dorero © nel timore cho un | è Una amenissima scena della vita ul 


| a rimproverari 


od il lord-mayor | 


—_—+-_——_— 
FERROVIA DEL GOTTARDO 


Loggiamo nola Gazzetta Ticinese dol 
40 corrente: 

Nolla loro seduta del 12 corronto, i Gran 
Consigli dei Caatoai di Baron e di Sciaffura 
banzo votato i nuovi sussidi cantonali alla fer 
roria del Gottardo, loro spettanti, a tenore 
della ripartizioze fatta nell'ultima’ confsrenz 
di Borna. 

— Com'è noto, il signor E 


presidonte, 


rimanora più 

rimasti vacanti vennero coperti 
sopplonti. Ora questi 

rettore della ferror 


signor lindamano von Het 
quale, secondo il Zoten von Ursch 
nominato dal Consiglio d'amministrazione, nella 
seduta del 7 corrente, in rimpiazzo dol 


IL 
ELLE ANTI — PATTURA 


Svizzora - Grecia - Danimarca - Portogallo 
(Corrispondenza part. dall'Opinione) 


Parigi, 14 settembre. 

N spero non avrò mai la pre 
sunzione d'essere un pezzo grosso, un cri- 
tico temuto, un maldicenta rispettato; infine: 
una autorità — preferisco rimanermi tala 
| qualo fai sempre 6 sono, un fedolo.... cri- 
iano che guarda o giudica a modo suo, 
ma onestamente, badando prima al morito 
0 all'interesso della cosa 0 poi al nomo di 
chi la foce. Mi trovai spinto ad una tao 
professione di fedo dal timore soltanto che 
i tro o quattro miei « assidui > possani 
redendo unito quattro na- 
la lettera , ch'io abbia per- 
duta 0 la pazienza o la buona volontà o tiri 
a far corto. E siccomo all'onestà cd alla 
voscienza ci tengo, dirò che proprio avrei 
potuto saltare addirittora tro dello quattro 
sezioni cho stanno in capo a quosta lettera, 
Giacchò per dirno 0 poco assai di beno o 
Ma pen 


qualcho lettoro coscienzioso avesso più tardi 
di non aver fatto alcun 
canno della seziono portogheso o daneso o 
groca dello bello arti, ho preso fl mio par- 
tito; vool dira cho sarà tutta sua la respon- 
sabilità del malo ch'io no dico e che por 
conto mio avrei preferito serbare per m 


che da concludero como in paesi retti a ro- 
pubblica, non possano assolutamento fiorire 
lo arti. E siccome, per disgrazia degli Stati 
Uniti d'Amoriea, fiorisce laggiù oltremare 
una certa arto proprio americana o vaganto 
| fea la cromolitografla o il manierismo non 
'mmuno da una tendenza afrodisiaca, così 
potete immaginar facilmento come e quanto 


* ao no sicno giovati pei loto fini, { nostil 


loi « conservatori. » Ebbaro, per colmo 
di gentilezza, Ja cura di ricordaro anche la 
microscopica repubblichetta di San Marino 
o conelusoro con una goremiade da mettere 
i brividi 0 da farci tutti cospiraro ad un 
prossimo trionfo del trono e dell'altaro pel 
maggior beno dello bello arti caduto in sì 
misero condizioni. 

A bottar già paradossi si fa presto o 
= quesi' è voro - ci si trova anco gusto; 
ma a tanta stregua îl paradosso non regge 
più che tanto © diventa ragionamento di 
rvollo bacato. So mai quei signori critici 
d'alto lignaggio avassoro detto esser molto 
ja molto pervertito attualmente il gusto 
! del colto pubblico, e tanto da fargli copriro 


avrebbe desiderato diro qualche cos 
ma egli tacque 0 soltanto posò dolce 
mento la mano sopra il suo capo. 

Poi © quasi avesso fretta di ‘allonta- 


Va adosso — le disse — proco- 
dimi; io devo salire a dare un'occhiata 
al mio vecchio apparlamento, 

Ella alzò il capo e lo soguì collo 
sguardo, mentre si affceltava lungo il 
corridoio @ saliva la Poi posando 
la mano sul braccio dell'amato che lo 
era accanto: 

— Arnold! — le chieso — vivo an- 
cora la tua vecchia nonna? 

— Essa vivo, ma non custodisce più 
il giovanetto Enrico Arnold; lo parti 


| si sono invertite; ella siedo nel suo 


seggiolone e il piccolo Enrico bada a 
servirla. 

— Allora domani andiamo da lei, ac- 
ciocchè anche da uno dei tuoi si posi 
una mano sul nostro capo | 

Poscia entrarono nel salolto. Quando 
vide il pianoforte aperto, come 
salito da un’ebbrezza improvvisa, scor- 
rendo cor rapida mano sulla tastiera, 
cominciò a cantare 

Tavoa veduta appona 
E confensò jl mio cor 


‘ come sognando, 


Che a to dovuto avria 

Pensare ognor. 

Essa gli stava da presso sorridendo 
® guardandolo fisso, mentre si passa 


centi cap 


stavo quasi per dirno una di grossa, 
me ne avvidi a tempo. Ci vuol dunque 5 
ben © ben altro cho lu forma di gov 
per riformare il gusto « generoso » el 
palosa oggi nell’anivarso mondo, e che 
rerà fino a tanto cho in grazia della 
trivialità intrinseca non avrà stomzoat 
nomini. 

A proposito... devo parlarvi della £ 
aora © trattandosi apponto d'una repub 
devo dirvi cho dopo averno esaminata 
sposizione artistica non mi venno ft 
trovarvi neanco l'ombra della consegt 
deleterio del reggimento repubblicano, 
tro inveco sen palesi (0 naturalissim 
lo tendenze dello divorso razza cl 
raccolgono sotto la bianca eroco della 
federaziono elvetioz. Quei barbassori 
vennero cercando unità di concetti, di 
di aspirazione fra 
Losanna, di Berni 
non ban dato prova di molto senno. 

Franoesi, i primi, è ben nataralo el 
guissero lo ispirazioni francesi o la si 
di Parigi, mentre i secondi , da buon 
srono per conto loro salle i 

i di Monaco o di Diesel 


seziono svizzera? La mancanza d'un 1 
atro nella pittura di preso; là fra le 
fra i boschi, fra i prati, fra i laghi 
bolli, più vari, più degni d'essore stu 
cho dar sì possano, troviamo quale! 
reto loro interpreto, ma freddo, im 
ciato, convenzionale — ed è triste co: 
Uno solo, o lo erodo uno scolaro o 
Imitatoro di Courbert, si fa notare 
è il ticineso Pato, vigoroso ed origina 
loritoro, non peranco bon certo dolla 
niera che devo essere la sua, ma ari 
zz0 un poco, eppure pien 
ne. Al punto ove si trova dobli 
soffermarei cd aspettare; voglia la 
buona fortuna © la nostra che 


| la caricatu 


| giul 
| dov'essore un tipo di fanzionario pari 


fa 
i | farmacista od il macstro han gia preso 


| piccini 


la mano sui neri e lu. | 


vedoro quale o dove sia il realismo 0 


Vari sono i pittori di genera, secui 
garbati 0 piacovoli. Tra i primi è p 


| il Vantier, nato a Losanna, ma dimor 


a Dîsseldorf 0 colebro più cho altrov 
Germania. Il suo « Pranzo di corimor 


in trentaduesimo ; gli è un pranzo nel 


| poluogo d'un « bezirk » o mandamenti 


presiedo il « Jandrath » — cho sarebbo 
4 i commissario distrettuale = 
ja azzurro, occhiali, e tale inflte 4 


Mentre vanno giungendo i notabili del 
go, tatto figuro segnato con molto bri: 
verità piacevolissima, il parroco e 


sio e stanno sotto le armi col lovagi 
al collo 0 la forchetta alla mano. È, 
somma, un'allegra cosa, bellissima è 
vignelta 6 come tale popolarissima in ( 
mad 

E su per giù altrettanto sì potrebba | 
dei quadri di Ravel, doi Burnand, chi 
una assai caratteristica scena delia vi 
paosi alpestri «il forno del villaggio 
del Darand, che tendo al fare di mac: 
6 vi riesco; © finalmente, so nonaltro | 
chò mostra una tendenza speciale, lo S 


| okelberg, assai diligente, un po'monot 


nollo tinto o imitatoro dei tedeschi. 
Ed eccoci alla Grocia. Gran bella oo 
siono 50 avossi pronta una tirata salle 
tiche glorie, sugli splendori tramonteti, 
A proposito, gran bell'argomentu p:r 
cordaro ai critici sullodati quanto fe 
grando la Grecia repubbiicana è quanto 
piccina quella monarchica-costi 
zionalo dei giorni nostri. Alconi quadri 


signori Lytps o Gyzis, disezrati © dipi 
como si disegnerebbero 0 dipiug 
Monaco, o certo (non saprei cha 


come Battezzarlo) impressioni 0 sbozzi 


Ei non potò più oltre cantare, ba 
in piedi e lo afferrò ambo lo mani ne 
proprie tenondola alquanto distante 
guardandola flsso como non si. pote: 
saziare del suo aspetto ! 

— El ora?.... chies'ogli finalmoz 

— Ora, Arnold, con to di nuovo 1 
mondo, liberamente, in faccia a tutti 

Poi so ne andarono a braccetto 
lento passo, como so desiderassero tr 
toner la beatitudine d'ogni minuto « 
condo, al piano secondo, 

Quando farono nella sala grande, Jo 
si fece incontro lo zio dalla sua stan: 

La sua persona era tultora rita, 
gli occhi brillavano dol medesimo sple 
doro affettuoso di un tempo. 

— Ta abbisogni di un amministr 
tore, Anna, le disse. — Tumi lascot 
il quartiere libero cd io souo conten 
di assumere questo posto. 

Ella voleva fare dello chbiezi 
ei non volle udir nulla. 

— No, no — disso — così dere 
sora : io rimango qui e baderd a c 
che abbisogna; ma v'ha un patto peri 
nelle ferie estive il signor professore 
sua moglie devono venire al castello 
ricevere © rivedero i mioi conti. 

Essi lo promisero. 

Di sopra all'uscio pendeva pur son 
pre dal vecchio quadro il giovanett 
col passoro in mano e guardava tacil 
e immoto sui figli di un altro tempo. 


FINE. 


i ridlossi della se- 
uni gamba roton= 
i più proczce olo 
rpetta che darebbo 
a Cenerentola — 
cn loro, Ma questa 
‘idea monarshica 
ro, sarelibo l'unica 
ti decadute, mi 
cmtro dell'anno 
po del monto Ja 
a Donto Alichicri, 
con un popolo 
ato 

ha di grossa, 
vuol dunque altro, 
Forma di governo 
netoso » che si 
do, e che du- 
grazia’ della sua 
stomscati gli 


betarvi della Sviz- 
} d'una repubblica 
0 esaminata l'o- 

i venno 
dells conseguenze 
‘ano, men- 


tti, di stile, 

di Giuevra e di 
Basilea 

nataralo cha se- 
cesì © Ja scuola 
da buoni te- 

no Toro sulle trac= 
seldorf. 

no nella 


impao 

d è triste cos. 
uno scolaro od un 
î fa notaro, ed 


eppure pieno di 
dobbiamo 

‘a la sva 

i sia dito 
reslismo e non 


una 

e — in 

sito gui lo 

io pari suo, 

li del bor- 

to brio «d 

rroco ed il 

dA preso po- 

col tovaglioto 
mano. 

ma come 

mia in Ger 


sana è quanto 
sostita: 


simo splen- 


amministra» 
— Tu mi lasco 
sono contento 


obiezioni, ma 


‘ha un patto pari 
nor professore 0 
ira al castello a 
misi conti. 


endeva pur sem- 
ro it giovanetto 
lo guardava tacito 
un altro tempo. 


signor Pantazis, cho fra molto cose degno lo porò 


sombrò noterolo si fa 
cle montro nel colmo dell'ira entrambi 
stringovano un martello, di comua consenso 
tatti © duo lo deposero, ed afferrato invero 
ciascuno un grosso bastone, incominciarono 
a picchiarsi di santa ragiono. 

Lo grida della gento che si cra sdfollat 
avanti la bottega fosero accorrere lo guardia 
cho li separarono e li condussero con loro 
per rendere ragione aila sezione di pubblica | 
Sicurezza, dello spettacolo poco edificante 
cho davano al pubblico gratuitamente. 


appena del nemo di schizzi, lascia intrave» 
dero una certa attitudino a far bone, cd 
ceco tutto. 

Poco altrettanto poco 
varo rella sezione Daneso; molte coso con: 
dotto in modo ormai uzgioso o impossibile; 
alcuni quadri di genoro disereti, un paio 
di paesaggi, fra i quali uno del Koelle, sorio 
il poco di buono 0 di notevole cho vi ho 
veduto. 

È senza volor dir malo dol Portegatlo @ 
meno che mai dei portoghesi che hanno 
dato prova di csistero o di lavoraro nella 
loro sezione industriale, devo riassumere 

cifra l'importanza cdil lavoro della 
loro mostra artistica... ci vuol poco a in- 
dovinare che è zer>, 


i è stato dato tro- 


In quella parto della riva del Torero 
ch'è denominata L'albero Zelo fo ieri 
venuto un cadavere in avanzato stato 
trefszione, Egli porta il costumo d 
teri della campagna romana. 

S'ignora finora chi sia. Sul sno corpo 
non è ato rinvenuto ala signo di pr- 

ARTE tita violenza 0 la sua morto devesi attri- | 
NOTIZIE E STERE | vuivo forso a diegezzia, o a suicidio, 


pit» 
but 


Enxi, 


FRANCIA Nell" ultima rotazi 
diditticho abbiamo pasblicato il testo di 
alcuni telegrammi inviati o ricevati dai 
membri dello Conferenza sudJette. Ora no 
pubblichiamo alconi altri che in quella 
relsziono si erano potuti. soltanto acccn- 
nare: 

Tologramma del ministro della est Casa in 
risposta n quello del comm. Rionazia, 


10 dello Confer ne; 


ci spl 
1 soldati passati fo riviata fac 
ila. Il duca do Cambridgo 0 i 
granduchi Costantino ed Alessio a il lsn- 
Gravio d'Assia vi assistovano , como tutti 
gli applicati militari allo ambasciato estere, 
Lo folla cra cnormo 0 l'ordine fu pere 
fatto, 

— La Marscillai 
didatura di Rochet 
Lione, al pari di quella del si 
to-prefetto di Carpant 
aponibilità, per atti di rigoro da lui 
sontro i frati domenicani! del suo oircon- 

ario. 


anounzia cho la ca 
e sarà presontata a 
Habeneck, 


progrcditore copo istrazione primaria 
icnso in die |” 7 Rome 

(atî | ii foci dovere di esprimoro a Sua Maestà i 
soztimenti di devozione 0 di affetto. che V. S. 
ti ha manifestati por l'augusta persona del te 
a nomo degli. educatori ‘convenuti per lo Cine 
fotone didattiche alla capito. 

'Sua Maestà, che tiene ia allo. pregio la no- 
ile missiono "degli. olieatori @ Ha apprezzaro 
«puanto "4 Vaoni stadii, loro 6 il loro patrioti 

ino alla civiia nazionale, accolso cos 
"1 ripettoro. emaggio che gli fa 
fatto, mi diede ‘focarico di pregare la SV 
a farsi interpreto. de" mn 
enti presso quei cell 
dell'istruzione popolare. 


abato, nella sala di musica del Tro- 
cadero, mentro snonavasi un inno rsno: 
lo esa udirono dei fischi. 


moraro a P 
— 1 dolegal 

restati in seguito allo scioglimento di quel- 

l'assombles, furono rimessi in libertà. 

— Il genoralo Lo Fiò, ambasciatore di 
Francia presso la Corte di Russia, è giunto 
a Parigi e fa subito ricevuto dal ministro 
degli affori esteri. 


SVI 


1 giornali di Bsrna 
Consiglio federale 


Tologramma al gonoralo Garibaldi 
Giuseppe Garibolti 

RA Caprera. 

Componenti adunanza Conferonze pedagogiso. 

didetticho intenti va istruzione ed edu- 

cazione figli d andavo cortiale ra. 


popolo, 


lettura, un decreto ci Juto eroo popolare del riser italiazo. 
mento della ginnastica ai fanciulli dai 10 nz degli alu-ati 
Rersana. 
semblea generalo della Socio 
svizzora per la riforma penitenziaria {si ROLONICH 


orà in Lossnna il 29 0 90 soltembre 

— Îî notata la presenza a_ Finsiedelen 
(Sshwylz) dell'arcivescovo di Iteims, mons, 
Langonicux 0 del vescovo d'Orleane, mons. 
Dapantcup. 


Î 


Barometro è ridotto a U' 
dolla stazione è d 


DANIMARCA Ma »= I 


TI 4° oltobro avran luogo lo elezioni per ||“ 7 UMidita media dal giormo | 
la rinnovi ve a a del Landsting | vento demionate. Itegolar porsi 
Lee ariana Stato del . Bello con qualehe cirroscumalo. 

La sitoszione doi partiti è massi modi ps » | 
coto da qualche mess, Verano altra volta cs 
duo soli partiti, quello del governo e quello | Durante l'Esposizione l'OPZN/ONE tro- 


vasi vendibilo a mamica noi Grandi Mi 
gazzini del PRINTEMPS, 70, Boulevard 


dell'opposizione. Vi sono ora tre gruppi di- 


stinti: il partito conservatore o la destra, 
il partito liberale sinistra moderata, il | Hlsussman, al prezzo di centosimi 20 ogni 
partito democratico o la sinistra radicale, ‘ numero 


Il partito conservatore fa tutti i suoi sforzi 
per mantenere al potere il ministero Estrup 
0 so osso perdo dei seggi nello prossimo | 
elezioni vi sarà certamento un cambiamento 
di gabinetto, 


ricco conse bi nona ULTNO DLL SU STE 


RACCONTO 

rs la scorsa nofto alcuni op (al telesco) 

tenti al lavoro sulla sponda del Te- | Di 

vote, presso la vin Farnestns, improvvisa- | FANNY LEWALD 
mento è caduto il ponto di legno, sul qualo | 

lavoravano, trascinando cinque di loro in- 
sioma alle ‘travi o tavole nol sottoposto ‘ NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 
suolo. | _ 

Dallo strepito o dallo grida doi caduti si è 
creduto sul principio cho la disgrazia fes 
più gravo di quello che nou er 
essendosi alquanto rimessi dallo 
vento, si constatò che lo ferite riportato 0 | 
le contusioni erano leggera e gueribili in 
una quindicina di giorni. 

Lo scampo fortunato degli operai, o il 
liova dsnno riportato, non giustifico però 
la trascuranza degli ingegoori o capi ma- 
atri, sui quali doro irremissibilmento 
dere la responsabilità di questi tanto fre= 
quenti Infortuni. 


Oggi terminiamo la pubblicazione della | 
novella Amore costante. Domani inco» 
minceremo a pubblicaro 


Una fr — Lo Statuto ha da Aci. 
Realo che la notte giorno 11 è avve- 
Ta=. nuta colà una orribilo disgrazio, che ha 
fanestato quella città. | 

Una frana del monto su cui sta a crv: 
liero il paoso, sì distacesva furiosa a ca- 
gione del violento uragano dei giorni scorsi; 
è rovinando improvvisamente nella spiag- 
i selliva duo case. In una di queste 
un beltoliero cox la sna donna o 
oa due poveri piccini; o tutti e quattro 
farono vittima dello mac: della fabbrica, 
caduta a tarda ora della sora. 

_ | L'altimo eafavero dei disgraziati fa c- | 
stratto l’altro jeri. 

Nolla seconda casa fortunatamente non 


Domenica pressima la classi operaio ter 
rauno un meeting allo scopo di intendersi 


sul modo di migliorare la loro condizione, | era alcuno, perchò il comandante i cara 
biniori che v'abita s'ora allontanato la mat- 


tina stessa per lo insistenti preghicro della 
| moglie. 
Fine di uno selopero. — Lo scio 
pero dello sigaraio a Bologna chbo five, 6 
l'altro ieri esso tornarono al livoro, es- 


fstto parto dol corpo dello guard sendo stala riammessa quella loro com- 


ho era stata licenziata, 
post'fiie, ed era stato direttoro dello po. | P'EN3 O Neat A 
sto del circondario di Roma. | Prestito ai Milano, — La Persve. 


il sa del 47 lica i risultati dell 

E-a nato nell'anno 1814. ranza del 17 pulblica li 
Appartenendo alla confraternita dei Sac- ; zione del prestito della sità. i Milano 
coni, la sta salma è stata trasportata so- | (ereaziono 1803), avvenuta corrente. 
pra una semplice o misera bara di legno, ' 19 serio estratto sono lo seguenti : 2008 


i 2039 0088-7978. 
Ripe rea Polare seri | 11 premio di liro 90,000 ‘è stat» vinto 


Teri mattina fa colebrata in £. Lorenzo | dalla serio 2008, numero 19. 


in Lucina Ja messa di reguiem, alla qualo 
assistovano suo fratello D. Augusto Ruspoli, 


morto il giorno 14 D. Eugenio de'pi 
del nostro sindico D. E- 


Egli era commendatore di giustizia del 
1'O:d'no militaro Gerosolimitano, avea già 


| rostati a Genova tra internazionaliati : 
| Gransi, Pietro Tracco ed Egisto Gi 
Furono loro sequestrati ti che conter 
roravano insieme în | vano il progrsmma intornazionale con parte del 
suo regolamento. Questi seritti paro 
| distribuiti aache ad operai 
toraari 


Duo falegnami cho 
una boiteg® della via Volturno attaccarono 
ieri briga fra loro sul merito di alcuni 


avori fatti 
Era già molto tempo che questionavani 
sonza mettersi d' acsordo, cho anzi lo pun 
genti parolo cho si scambiavano accesero | ;nte;nszioralisti 
in un momento talmento il sanguo dell'ano | mercio di © 


r Battini per dirigoro le 
nicorozza che ai vanno prendondo. 

Grave disgrazia 
Venezia. — La Gas 
racconta 
sgrazia avvenuta iorî l'altro cho ha addo- 
lorato quella città: 

op*rai Grippa Ferdinande © Dorelli Gie- 
0 orano addetti a collocare il comanto di 
ferro, composto di tornitura , ralo am- 
moniaco e zolfi, ja ona carbosiera a bordo il 
nuovo avriso Agostino Darberizo. 

Il Grippa, appena composto il delto comento, 
n0dò al suo posto per piszzarlo, ed il. Bordi 
dopo averglisio porto, andò ancor egli al su 


posto di lavoro. 


nn tratto il Borelli n 
cho non potera ros 


vertiva il ano comp 


vece il Borolli usci 
nulla coperta del bustime 
dai gas che si erano svil 
suddetto, 
se 
nisero alle ricerche dell'altro che si 
trovasa ‘a Ii Micheli Anfonio n 
nangue freddo catrò nella carboniera per sal. 
‘te rimase sonra 


to dol Orippa, tentò l'ardita impresa di 


| 


ino l'uua e mezzo che tale | pordito degli anstria 


salvaro il avo congiunto e compagoo, ma ancor | 


ogli vi rimase, Lo stesso arrenno del giovano 
operaio Aprea Giuseppe. 
Avrertiti del fatto 


Meialo d'Arsezale  si- 
guor Parodi Michelo, e tento del Gon'o 
navale, signor Spadon Gioranni, addelti alla 
norvegliacza dell''esseazione dei lavori, subito 
si recarono sul luogo, e ordinarona di faglinro 
i porni di una lamiera di ferro di detta carbo- 

perchè erano (utte bone impernit 


meati in farro, i quali lavoravano por la sal 
vezza dei loro compagui. 
Accorsero subito sul laogo il dira 


0 l'ingognero 
tanta premura fecero 
che lottarazo colla 


i quali con 
dare siuto a quegli intel 
morte. 
Allo 3 furono condotti sil’ cspedalo 
pa, Îl Català o il Michiei, e gli altri doe, 
Barelli ed Aprea, furono condotti alle loro case, 
fuori d'ogui pericolo. 
va notare però che operai Grippa 
© Poralli orzzo destinati n quei lavero già da 
qualche tempo, e che in quel giorno il Grippa 


fa uvcertito da qualche suo compagno cho il | 


mastice da lui formato era un po' duro e chi 
vi bisognava ancora dell'acqua, ma egli 


ospedale , pos 
ed il Cabola 


loro caso, nono quasi guari 
Un prete sutetda. — Leggiamo nel 
delle Marche dol 10: 


fosso prerto a citt, il canonico don Gioranni 
Zani 

Da qualcho tempo lo si dicora aliensto di 
monte. 


sponda del fosso si trovò la mantellina 
accuratamente piogata, e il tricorno, Pare dun» 
quo che sapesse quello che volera fare. 

Perzi da 3 franchi falsi, — [gior 
nali srizzori annunziano che da parto del 
governo franceso venno test segnalata la 
esistenza di pezzi da 5 franchi falsi, che, 
a quanto combra, sono in circolazione in 
èn numero consideretolo, 

L'impronta è fatta straovdinariamonto bene 
e reca il ritratto di Luigi Filippo 0 l'anno 
486. Il riconoscere i pezzi falsi è assai 
cile, inquanto che © per il coloro e pel 
ono © per la dimensione, sono appena di- 


| stinguibili dai pezzi buoni. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 47 settem- 
bro contiene: 

1. R. dosreto 30 agosto , proceduto da 
releziono al Re, con cui si approva una 


mila per sporo per l'inchicsta sullo condi 
zioni del comuno di Firenze. 

R. decreto 30 agosto, proceduto da 
relazione, con cui si approva an prolova- 
mento di fondi di lira 30,000 per speso per 
l'inchiesta sull'esercizio dotle ferrovie. 

2. R. decreto 28 agosto cho erigo in 
corpo morale il legato scolastico Tsjetti di 
Salisoa, 

4. R. deoreto 30 agosto che approva dao 
deliberazioni della Dsputaziono provinciale 
di Pessro, 

5. R. decreto 30 agosto cho appreva la 
riduzione del capitale della Banca Savona, 

0. Disposizioni nel personale. militare, 
nel personale dei telegraî, nel personale 
giudiziario e notarile 


NOTIZIE ULTIME 


IL QUESTORE DI MILANO 
lori abbiamo annunzizto la nomina del 


Oggi aggiuagiamo che il comm. Ameur, 
dalla Questura di Napoli, è 

in seguito a soa domandi, a quella di Mi: 
lano. 


LA GRECIA 
Il Daily-Telegraph ba por dispaccio di 
Atene, 15, cho la Grecia prepara la cre: 
ziono di un esercito di spedizione, cho 
scenderà a 100,000 uomini. 


DA COSTANTINOPOLI 


Il Times ha da Costantinopoli , 4°, ehe 
Miéhat pasci sarebbo nominato, per ora, 
governatoro di Creta. 

I rossi si ritireranno prima della fino del 
mieso dietro allo linco di Tehata]dja, E pro- 
Babilo cho allora ai ritizurà anche la flotta 
logleso. 

L'osereito bulgaro, di eci si prapara l'or- 
ganiziazione, contorà 80,000 uomini. La 
Porta considera come poco pratico il pro- 
getto iugleso dello riformo per l'Asia. 

L'emigrazione in massa dei Lazi da Ba- 


e dail'altro che non credettero di far nulla | arrestati 20, e la masima parto sono opersi 
di meglio che venire allo mani. ! del rogio arsenale. 


tum continua. 


cav. Ovidi all'ufficio di questore di Napcli. | 


ato trasferito, | 


| alla luce un figlio. 


| scconda prolevaziono di fondi di lire 10 


| scontro, nel quale un ufficialo e 24 sol- 


| furono dispersi 


IN BOSNIA 

I giornali inglesi hanno da Ragusa, 153 

< Iersera gl'insorti distrussero la strada 
da Bilek a Trebinjo por impodiro il pas- 
saggio dol generalo Iovanovich. 

< 1l generale Nazy, provenionte da Tre- 
binjo, occupò lo alturo di ivoritza con dol- 
zli ripara la strada distratti 
« La noito scorsa, a Trebinje, si udiva 
un cannoneggiamento dalla parto nord. Si 
credo cho Joranovich combaita cogl'insorti.. 


LE PERDITE DEGLI AUSTRIACI 


Lo Standard ha da Belgrado, 14, che le 
4 al 0 corrente 
ascendoro a 400 uffisiali e 3000 uomini, 


DA BATUM 

Telografano da Piotroburgo, 44 
sali inglesi, che Dervisch p 
tima parto dello trappo turche, 
da Batum il 12 corrento, 0 che il pr 
distaccamento dollo truppe russo parti 
Erzeram il 43 corrente. 

Lo sgombero di Erzorum sarà terminato 
il 19 corrente. 


DALLA RUMENIA 


Il Times ha per dispaosio da Bucarest, 
45 corrento: 

< Il Romanul annunzia cho una parto do- 
gli uficiali dollo stato maggioro russo foco 
dello ricognizioni sulla frontiera fra la Mol- 
davia © la Transilvania, Il Romanul dodaco 
da questo falto, che una rottura fra la Rus- 
sia © l'Austria non è impossibilo, ed invita 
i patrioti rumeni a prepararsi a qualunque 
sagrifzio pal caso cho avvenisso questa rot- 
tara. 

< Il governo rumeno ha dato ordino ai 
suoi impiegati nolla Bossarabia di propa- 
roro gli archiri 0 lo rimanenti carto d'af- 
ficio per partiro appena no riceveranno l'or- 
dine. 


« Si assicura cho la Francia o l'Austria 
eleveranno i loro rappresentanti al grado 
di plenipotenziai i spera che lo altro 


polenzo seguiranno il loro esempio. » 


DALLA SERBIA 
i hanno per dispaccio da 


I giornali ing) 
Belgrado, 1° 
< Iezi è qui arrivato da Nisoh il prin- 
cipo Milano. 
* Quost'oggi la prinoipessa Natalia 


lo 


«I serbi ritirarono lo loro troppo nei 
confini stabiliti dal trattato di Berlino, 

<1 mombri della Commissione che devono 
regolaro lo frontiere saranno domani pre 
sontati al principe. » 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Vienna, 47. — Dispacci 
Le operazioni offensivo, incominciate il 
14 corrente col passaggio della Sav 
continuano. Diggià Ja sera del 45 la 
nea che va dalla Sava, per Sokova o ; 
Gradacai verso la Bosna, era occupata | 
dagli austriaci. Gradacai fu occupata 
quasi sonza combattimento. 

Il disarmo incominciò dappertutto. Lo 
comunità cristiano ricevettero lo truppe, 
urandolo della loro devozione. 
Szapary, nel mattino del | 
15, diresse aleune forti ricognizioni 
contro la posizione del nemico. I cnc- | 
tori ebbero a sostenere un piccolo 


dati rimasero feriti. Il distaccamento si 
avanzò il giorno seguente (16) verso 
Gracanica, ma nou trovò più gl'insorti. 

Il disarmo della popolazione nei din- 
torni di Banjaluka continua senza resi- 
stenza. 

Le nostre truppe , rinforzate, hanno 
ripreso l'off contro Bihacs, 

Gli insorti che difendevano le loca- 
lità di Jacia, Cata, Vicic e Musinovac 
@ queste località ve 


nero incendiate. 
Nello stesso tempo un distaccamento, 
avanzandosi da Zuvaljo, s' impadroni 
della posizione del nemico presso Zegar. 
In questi scontri lo truppe ebbero 


sulla strade di Bilek per ristabilire la co» 
municazione che in parte era stata rotta 
dagli insorti. Mentre il battaglione fa- 
ceva ritorno, dopo di avere compiuto i 


lavori, una compagnia , cho era in ri- 
tardu, fu sorpresa dagli insorti e per- 
detto 3 ufficiali e 80 fra morti e foriti. 


Parigi, AT. — Una loltera di Du. 
faure, in risposta a quella di Loui 
Blanc ;n occasione del disieto del Con- 
, dico cho il governo 
polosamente la leggo 
potrebbe facilmente dimostrarlo, ma 
che non sarebbe conveniente di inta- 
volare una discussione su tale quistione 
ora che i tribunali si occupano di qu 
sto fatto. 

1 deputati, riuniti oggi, decisero, 
stanto la comunicazione di questa let- 
tera e lo vacanze della Camera, di non 
daro alcun seguito a tale quistione. 

Barlino, 47, — Seduta del Reichstag. 
— Vopo una lunga © viva discussione, 
nella quale il principo di Bismarck negò 

a 


coi socialisti 0 biasimò la democrazia 
socialo come nemica pericolosa dello 
Stato © della sociotò, il progetto contro 
fa rinviato ad una Commis- 
sione composta di 21 membri. 

I socielisti o i polacchi votarono 
contro. 

Ragusa, 47. — Nel combattimento 


tante dol generale Nagy è scom- | piste dei molti grani fa piogar verso terra 
nella maggior parta dei nostri terreni esso è 
sanistimo è specisimento affitto immune dal 
Bruione, l'incomodo visitatore di qualche anno 
fa. Solo ia qualche pinto altre malattie dine 
dolo anssi più benigna fecero capolino recando 
però un danno quasi nullo al prodotto delle 


parso. 


ULTIMI DISPACCI 


Vienna, 48. — A proposito dello voci 
di una pretesa cooporazione fra l'Au- 
la Serbia e il Montonegro, nei 
circoli ufTciali si assicura positivamonto 
che non fu intavolata a tale riguardo al- 
cuna trattati 

Pietroburgo, 48. — Il principo di 
Montenegro foco qui vive rimostranze 
por il ritardo frapposto dalla Turchia 
a consegnara Podgorizza , accusando 
Hussoin pascià di volor dare Podgo- 
rizza agli insorti albanesi. 

In seguito a ciò, il gororno russo 
feco alcune rimostranzo a Costantin 
0 rappresentanti 
presso la potenze di agire per affrettaro 
la partenza dei membri della Commis- 
sione per la delimitaziono delle fron- 
tiere del Montenegro, 

Parigi, 18. — Teri sora, al ban- 
chetto che ebbe luogo a Valenza, Gam- 
betta pronunziò un discorso, nel quale 
foco appello alla concordia ; disse cho 
i tompi eroici sono passati, e cho 
gua sostituire la ragione alla violenza, 
© terminò raccomandando l'unione del 
partito repubblicano. 
—_—______m 

BORSE DI COMMERCIO 


ROMA Di 18 
Rendita Italiana 6 019. . | 78410 7829 
Imprestito piccoli - 

tallonato 
Beni Er 
Masicipio di 
Credito fond. S Spiri 


TI timoro però del brasono ha in quert'anno 
reso ancor più accentuato che non nei passafi, 
il cambismento dello variotà coltivate. Mentre 
aaticamente si seminara în gran quantità, 0 il 
riso cosidetto nostralo che si distiagueva. per 
la molta rendita, sia alla coltivazione come alla 
Brillatura, 0 il riso d'Ostiglia, che ponsedera 
tali pregi in grado alquanto minore, si fa ora 
invece grandissimo uso nel Novarese del fran- 


pa 
semina primaverile, che di 

taglia nella asconda seltimata d'agosto; 

ai raccolse invoce dopo od in quosti 


Giape 
ponese, variatà più tardive. della altre, stato 
Ancora sul campo a maturare. 

Se il raccolto del riso e il suo trasporio a 
casa richiedono ora un' enorme quantità di la= 
voraati , no pochi se ne esigono per la sua 
trebbintura, la quale ai procura sempre di com- 
piore nel minor tempo possibile allo scopo di 
trar profitto della giornata più calde di. questo 
moso per l'asciugamento del some. 

Lo tsiebbiatrici qui Iarorano con tutta lena 0 
toto ormai diventato di uso generalissimo. 

Ta Francia la prima settimana di setteabro 
fa per ogni riguardo favorevole all'agricoltura. 
TI bel tompe permise di ritirare gli ultimi graa 
gli orzi 0 lo 


cho ancora rimanorano sul 


= E raccolti d'sutuano profittarono del 

Erra 
di terra sono già diminn 
che Ja barbabi 


La maturazione del granone. progredi 
pidamont 


Detto Rothschild . —-— 
alt 
Re 
EA 
A 
Seti: 
Banca Austro-Italiana 
dina 
a 
part 
Sarai 
Buoni Merid. 6 0;0 (oro) 


BORSA DI ROM 


18 settembre 1878 (oro ? pom.) 


Stanto la loggera ripresa stata nezalata ieri 
Boulevard di Parigi, lo disposizioni 


od i saracini si presentano bene: @ 


che al. ebbero fe- 
bassamento della 
n spedito Ja buona 
maturazione della uva. Quei timori cagionarono 
‘qualsha piccolo sumento ne fesero prevedere 
= | dei maggiori, ma il ritorno del bel tempo rim 
stabili i prezzi normali, 0 lo speranze cho ata- 

vano por dileguaral. 
A Torino l'ottava passò con affari poco rile= 
vanti, contando aolamento ettolitri 775 di vi 
; arbèra etto. 170, grignolino 
85, freisa 200, uvaggio 220, e provenienti dai 
circondari Asti, Alba, Alessandria o 


1 prozzi di quella 
suna differenza affatto 
precedante rivista. Si co: a trattare bar 
béra © grignolino da lire 40 a 54, in media 
liro 50 all’ettol 


La pronta si tenera fra 80 45 0 80 50. 

Nulla in altri valori. 

Un po' più doboli i cambi. 

Fravcia 3 mesi 100 05. 

Id. chégues 100 60. 

Londra 3 mesi 27 40, 

Oro 21 03. 

(Ore 5 412 pom.) 

Meno ferma la Rendita: 80 45 a 80 47 1}2 

fino mose. 


‘ottolitro @ 18 25 alla brenta fuori 
ata daziaria , deduziono fatta di lire 9, 
imposta per l'ontrata in città. 

i buoni vini dei colli si 
della Valpolicella scelti 
ro 00 all'ettolitro; puro della Valpnî= 
tena: buoni vini, essendo oggi passati 4 pori» 


coli della atagiono calda, nou ni trovano a mono 

MM 17° 18 |4i lino 50 all'ttolitro; del lago 0 del piani ai 
ita Italiana, =— | == | vendono noche a lire 40 45. Î 

adito Tale 809, = Ti dono sche a lire prezzi sono so 


La situazione della futura vendommia è an- 
cora incerta; mollo grandini, qua 0 là il bra 
sone 0 cascarella o vaiolo, como dicono là, di- 
| mminvi il raccolto preveduto ; alcu 

da questi malunni usato molto' zolfo, 
| naprato lidi, contano un dicreto busa rao: 

colto. 

1 prezzi dei vini sono ia aumento a Monse- 


Credito mobiliare > 


Banca Generale Pr 
pere lice (Padova), la scarsezza dollo rima» 
Osservazioni | Ù 
n gu i vito nero buono si paga da lira 50. 
PARIGI (ore 3,10 pom.) UA 
Rend. franc. 30,0 ammort. | 80 35 
7037 » 
12 97) n302/ oshi depositi. Le qi 
=—| — — | nali valgono da lire 34 a 40, schi 
73 | 7315| Si hanno alcune sotizie sui primi prezzi 
== 2 | ro stabiliti a Carpi ed a Correggio (ioden 
[est arguto; » | 100 —| 102— | nei luoghi cioò in coi l'abbondante produzione 
QUE fre Ve 1669; | 540 2 - — — | i viao cora us esito immediato, Le qultà 
Ferrosio romane. azioni. | 73 =| 75 |Comoni ni sarebbero contrattato a liro 12 por 
244 — | quiatale, è migliori a liro 15. Per i lambruschi 


del Sorbarosa e per l'uva d'oro prodotta ja 
29 | grande copia nel basso piano modenese, not ni 
9— | è fino ad ora arvertita alcana contrattazione. 

Olii. — La settimana trascorsa non ha pre- 
usotata alcuna sensibile variazione da quella 
che la procedo. 

A Bari 51 movimento durante l'ottava fa ri- 
atrettisaimo , ma l'articolo si mantenne abba= 
staora sostenuto. I sepraffii si. venderono da 
liro 159 a 159 al quintale ; i fini da lire 1452 


Consolidato inglese. . 


VIENNA 
Mobiliare. 


pregi 150 secondo marca; i mangisbili da lire 139 a 
io su Parigi. 138, @ i comuni da lire Ill a 112. 
Gmbio n Lontra - 5. | 1190] 11099 |A Napoli ia Derm colo e pri iù deeli 
Rendita dacictin SERE) ‘01/8 | o ott pont, Qalioli por citt si 
5 0 
65; Giota a lire 101 79 per 
Rendita muat. nuora oro) | 71 10l 70 ire 93 1, 
n PERL ento aticati fuori dario eoa- 
biliare ++] BI=| 20 è 
9 i nontrali acerbi furono vend 
Austriach ni Di 
pertctrg Cn ar tolitro ; i fini dolei |L. 107 52 e 4 
Cambio su Londra ++; | 20 49) 20207 diro 161. 
Rendità lialinam. + +: cc | ===| |A Potcia si focoro alcuno vondito al presso 
Aes di Tate gii cli am di eollino 
verno gli olii dello. circostanti. ‘ol 
LONDRA 10 forono contrattti da lire 88 a 02 ogni 0) chi 
ora hr i) si @ lo provenienze da Bari lire 146 a 150. 
ta Lit (71 78 A Ganova pochi affri per mancanta di mereo, 
ica ori ostenuti. I Romagna focero da L. 127 
Egie muovo [86 3 a 152 al quiat., i Sardegna mangiabili è mezzo 


fini da Tira 150 a 104; i Gallipoli da liro 122 a 
123 i Riv. pon. manginbili da lire 158 a 162 

è i lavati da liro 92 a 103 seconda qualità. 
A Porto Maurizio e a Diano Marina si fecero 

RIVISTA COMMERCIALE |: edo prezzi dell'ottava score. 

= Caffà. — A causa forse della peraistonza del 
Cereali. — A misura che si avanza la sta- | sostegno si sbbero nella seltimana «corsa po- 
gione più vha ragiono a mostrarci contenti 


obissimi affari. 
tanto pei prodotti avuti come per quelli che ai | A Genova se no venderono circa mille sac» 
pettano è 


chi al 


Ottemano(71)! 55 — a — —i 


Dal Novarese scrivono al Sole: per il 
Ia questi giorni si potrebbe beniastmo appli» | |A Livorno prezzi praticati al dettaglio sono 
A oro ill famoso molto: pie ta 
na in , tanto è grande la quas- 
tità dei lvori a cul ora si pon maso. Mittere | Il Sua Dom 
lo rime, ficire Ires 
turco, ecco le priai i 
fiera, lo qual! ratralmete riebietoo na | 
grandissimo numero di braccisati perchè riflt- || —Rowmatvo Giovanni, Gerenta 


edema que 
at'anno diedero por buona fortana raccoltisod. 
discenti sia dal lato della qualità come da 


avvenuto il 44 corrente presso Goritza, 
80 austriaci rimasero feriti. | 


quello della quantità. Vendita di Stabili Demaniali 
Ti riso è rioco di bellissime spiche cho il | (Vedi quarta pagina arrisi N. 1141t 0 1142) 


municati, necrologi 
tici di Milano: 


Ge tra egoi Comune 0° il co 
poldogo ammisitratio scUa vl. 
Th-8> grani 5) p. coa carat: 
Mo ira e migdi L. 7.00, 


Opinione 
I/Italia Militaro 


siae irtamente gi palato A 
(Uatlo Gone via 
tia do' 


sano, all'infuori dei Îoro commessi d' 
i, ha un mandato qualunque per stabilire 
giorna! 


(Medaglia d'argento) 
Questo Elizir conti 
torti 


ima l'incarico di inserire avvi 
preti al divotto della ari 
oc ‘collo di 

Space asc ia molti giornali sconti eccezionali. 


| vantato ani professori 
le Botiglia. Si trova a I) 
MAN: ©. 


Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. 
Tivoli e Subiaco si procederà alla vendita 
pervennti al Demanio dello Stato, per e 
N. 3848. 


1. Tabella 2934. Terreno 
bo'o Colsereno od Inversaté, proveniente dal Monastero di 
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2. Tabella 3532. Terreni seminativi, ort. 
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SEMENTE INDUSTRIALE 
Verde-Bianca-Gialla 


| MALATTIE DI PETTO 
ELIXIR ALIMENTARE | 


DUICRAKRO 


ALLA CARNE CRUDA 


tutti gli elemonti costituenti il sangue : ossa © cari 
riparatore quanto piscovole per x 


nce, Da ciò 1 

rolimento generale. 

Pane o da tutte lo cele 
Senior 


orto e vignato, sito nel comune di Tivoli in voca-|nica, s 
Angeli | di Campoli, provenien”dal soppresso capitolo di S. Paolo in Veroli e della su- 


Maria degl 


, olivati e pascolivi con fabbricato 


în quarta pagina Centesimi BO la linea di 
la linea o spazio di linea di 8 punti. — Indiri 


8° sperta In not smviniono p FS 


Pretura di 


7 punti — — in terza pagina dopo la firma del gerente Lire mmm e Cent. 95 
sarai esclusivamente alla Ditta A. MANZONI e ©. in Roma, Via di Pietra 


— Milano, Via dolla Sala, N. 14 — Par Rue du Faubourg Saint-Denis, N. 65. 
UTILISSIME PUBBLICAZION 
iI COLTURA li ri 


MILANO 
Via Monto di Pietà 2 


del 1979 


: CARTONI GIAPPON, ANNUALI 
Verdi-Bianchi,, 


SEMENTE CELLULARE SELEZ 
Verde-Bianca-Gialla 


Corso, 207; 


nella Libreria di frmatoo Cosseher, NOMA, 
Firenze Via Tornabuoni, 20. 


@ a Barcellona 
tutto lo città di 


MASSIMO BUON PREZZO 


CALZE = VENE VARICOS 


espulsive, elastiche 
FABBRICA INGLESE - QUALITÀ SOPRAFI 
CALZE intiore con ginoechiera e cosciale dal N, 1 all'è LL 


A 
Med 
0 


(Esposiz. Parigi 1875) 


— A Milano pr 
A Itoma, presso la suect 
‘dizione in ogni paese d'Italia 


ia della Sala, 16, 1a Rocca p 
la Succura 


INTENDENZA ADI FINANZA IN ROMA 


Il 

| Si fanoto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 9 Ottobre 1878 nell'UMeio della R. Pretura 
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1. Tabella 6316. Terreni sepaffativi, alberati olivati, con castagni e casa colo- 
ti nel comune di Yéroli, in vocabolo Buttafuoco o casino di Spani, Case 
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, Via di Pietra, 80, 
 poeilie se fa 
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Prezzo d'asta L. 16409. 
2. Tabella 6315, Terreni seminativi, alberati, vitati ed olivati con case coloni- 


amnesso, siti nel comune di Penza d'Arcinazzo, in vocabolo le Pezze, Torrita, che siti nello stesso comune in vocabolo Colleberardi provenienti come sopra 
provenienti dal Seminario di Subiaco e della Superficie totale di Ettari 10.76.20. | della superficie totale di Ettari 13.90.30. 
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Guarigione dei denti cariati 
Cura del Dott DELABARRE di Parigi 


| cementopiauTTA rERC. o poca spesa i denti 
NICO; col quale sì errestaali loro dei denti il più violento. 
IGGATIVA : che «cresta la cario avanti di piombare i denti 
"rin espli franca — PARIGI: Deposito Gentralo DELABARI 
too Montmariro. — Ondo evitare lo faliazioni, indirizzarai al nostr, spocialo depo 
| A. MANZONI o G, via dello 10. — In Roma presso Ja Succarsalo A. MANZ( 
Di, o via de Barco, IST Verso rimessa di Vaglia postalo 
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PROFUMERIA RIA PREZIOSA — 
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